Gli imaginari della democrazia partecipativa in Europa

L’Europa vive una crisi strutturale della rappresentanza politica. Davanti alla perdita di legittimità del sistema e allo sviluppo di tendenze autoritarie, la democrazia partecipativa si presenta come una via per migliorare la situazione. Questa prospettiva viene condivisa da attori molto diversi, dal movimento dei Gillets gialli fina al OCDE o alla Commissione Europea, che per prima volta ha introdotto panels sorteggiati nel design della Convenzione per il futuro dell’Europa, da partiti di destra populista a partiti della sinistra radicale passando per partiti del centro. Come capire questa convergenza? Il Colloquium prenderà l’esempio delle conferenze cittadine sorteggiate sul clima che sono state organizzate in vari paesi europei e, più globalmente, deli panels (o mini-pubblici, come li chiamano gli Anglosassoni) sorteggiati. Tre imaginari democratici sostengono lo sviluppo della democrazia partecipativa in questa direzione: quelli della democrazia deliberativa, della democrazia antipolitica, e della democrazia radicale. Si vedrà quale sono i punti communi e le divergenze tra questi tre imaginari, e quali sono gli scenari di sviluppo che si possono dedure per i prossimi anni 


Yves Sintomer è professore invitato presso la Maison Française d'Oxford; membro associato del Nuffield College e del Dipartimento di Politica e Relazioni Internazionali (DPIR), Università di Oxford; professore di scienze politiche, Università di Parigi 8 e al Centro di ricerca sociologica e politica di Parigi (CRESPPA); e professore associato presso l'Università di Neuchâtel e l'Università del Paese Vasco. È stato vicedirettore del Centro Marc Bloch di Berlino ed è Senior Fellow onorario presso l'Istituto Universitario i Francia, una delle istituzioni academiche più prestigiose del paese. 
E stato invitato come ricercatore o professore in varie università: Harvard, Yale, University College London, Tsinghua (Pecchino), Peking University, Institut für Sozialforschung e Goethe Universität (Francoforte, Germania), Humboldt (Berlino), Lausanne, Complutense (Madrid), UCL (Belgio), Catania (Italia), Academia Sinica (Taipei), Science Po Paris, Science Po Lille. Tra i suoi lavori tradotti in italiano, possiamo citare Il potere al popolo. Giurie cittadine, sorteggio e democrazia partecipativa, Dedalo, Bari, 2009, e I bilanci partecipativi in Europa. Nuove esperienze democratiche nel vecchio continente (with G. Allegretti), Ediesse, Roma, 2009.
I suoi scritti si concentrano sulla democrazia (in particolare sulla democrazia partecipativa e deliberativa, così come sui trasferimenti internazionali) e sulla rappresentanza politica. Sono stati pubblicati in 19 lingue.
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